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ASSOCIAZIONI

enoottuats

Erea tutti i gilorm

1a Domenica.
Assosiazioni per " Ttalin L. 32

ai’anno, semestre e trimestrs in
proporzione; per gli Stati ester
da aggiungeral le apese postali.
Uz numero separato ceut. 10
arrotrato cent. 20. -
{:Ufficio del giornale in Via
Savorgnana, N. 14.
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ATTI UFFIGIALIL

La Gasz. Uf. del 17 aprile contiene:

1. Camera dei deputati — Ordine del

gmruu per la seduta del 21 aprile 1884,

, 2 Regl decreti coi quali- si costitui-
M ccono in sezioni elettorali autonome i
B comuni di Brebbia, Civitaluparella, Mon-

8 tofredane, Rosora, Trevenzuolo, San

S8 Michels det Quarto, Mansus, Lingue-

| R glietta, Motia San (Giovanni e Chiu-

N canico.

3. Regio decreto col gquale viena ag-~
= giunta sull’ elenco della strade provin-

kR ciali di Pavia la strada fra Nibbiano e

la prnvmmala per Zavattarello.

g 4. Regio decreto che autﬂrlzza il co-

48 mune di Caselsigone e Uniti, provincia

X di Cremona, a trasferire la sedﬂ muni-

3% cipale dalla frazione di Casalsigone in

B queila di Pnzzaglm

3% 5, Regio decreto c¢he autorizza le

N8 {razioni Centrale e Grumolo a tenere

i le proprie rendite & passivitd - patrimo-

W8 niali separate da quelle de]l rimanente

R del comune di Pugliano.

M 6. Ministero dell’ istruzione pubblica

g — Avviso di concorso a sei assegni per

U studi di perfezionamento in Upiversita

W straniere, -

M 7. Ministero delle -finanze -— Esami

B dei volontari demaniali per.il passaggio

4l 2d impiego- retribuito.e degli. aspiranti

3 per 1’ abilitazione alla carriera di-enm-

g esso gerente, :

i3 8. -Disposizioni fatte nel personale di-

pendente- dal ministero dell’ internoi'.

@ 0. Disposiziom fatte nel personale del-

8 ' Amministrazions carceraria;

3 10 Dlspnmzmm fatte' nel  personale

3B dipendente dal mmlstem {]ella pubbhca

I 1struzione, - P

" 11. prnsmwm fatt& uel perannaie

gluﬂlzlarm. *

12. Stato degli ltallam dacﬁssx in Rio
de Janeiro” durante il-guarto - trimestre

del 1883

R
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Nostra® corrispondenza.
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Hﬂunn, 20 apnla (rltard}

Anﬂhe nof, caro amico, abblamn Ia
Bnostra. crisi, che, relativameate parlando,
> molto importante e non avra d1 certo
una facile soluzione,

Come hm potuto *iredera I"ultima vulta
Wchie fosti a Milano al tempo delia Espo-
gFizione, questa cittd sitrova in continuo
:'f;'- ncremento per fabbricati,” ma ancora
Sbill per pupﬂlazmne. C'é un fenomeno
enarala, che si osserva uggidi in quasi
@it i paesi dell'Eurﬂpa, -quello” di un.
aprande’ - accentramento: :di - popolazione
ollo citta maggiori; aceentramantn che |
g¥on & forse’ desiderabile, poichd rolla
Hricchaezza ed il lusso vanno del par: la
ollissipazione 8 la’ mlﬂarla,” ‘colle” graudt
Mortune le permnlnsa avidita, colle- i8ti=
sl uzioni utili anche le- tentazioni. di abu-
Warne, le invidie, i pericoli;-

Ma pnchl vi'sono, che ‘pensino ai’ri~
gikuadii, o so anche pansanu uha Bareb-
aru nacesaaru, neasuuu 8 ucuupa. dl at-
uarli, ‘Eppure, anche perché il vivers
P questi contri- costa aesai, converrebbe
Monsare ad un discentramento che, colle-
Iglmrm appnrtata alla ‘agricoltura; eol
nllncara ‘certe mdustrm dove e¢i sono
o forze 1draulmhe. cal fare. colonie a~
grarvie dei ragazzi mantenuti_a spese
. ella caritd pubblica, colle latltuzmm di
Paﬂdanza anche per i contadini, 8 ri-
geovtasse una parte della. ‘crescents po-
Yolazions ai pmcnll cuntm a an,prattntm
| campi, * ,

B Meno male perd, che Mt!anﬂ tra que- |
i ﬂentm sempre créscenti &” Aho di
telli dove crescono del pari: I'attivita
groduttiva e :i'industria, perchs qoi ai -
. ;lﬂ{ilﬂ at lavora e si guadagna, ed an-
A ¢ 51 spende molto. Milano esercita’
|nlt.::rﬂ 1ha attrazione non soltanio sui paesi
fiicini, ma anche sui lontani; e lo =i
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:11;12 fde da queato, che anche lea colonie
1 _,..

_feTaniere, come la svizzera e la tedeses,

lﬂﬂnu numerose, Da quando ci trova-
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E DEL VENETO ORIENTALE

vamo assieme qui, tra la citid inierna
e le borgate esteriori del Comune si
contano pin di 100,000 di pin. Percid,
se anche st & creata una Milano nuova,
e se anche un grande numero di case
st sono costruite al di fuori, tanto che
la parie esterna forma gid da sola una
grande cittd, si senfe il bisogno di nucve

abitazioni. ,
Di gqui veane il pEﬂﬂlEI‘ﬂ all'ingegnere

MB.I'H.II}I ed alla Banea fondiaria di co-
struire dei nuovi gquartieri in tutia la
Piazza Castello, ossia.nel Foro Bona-
parte e nella Piazza d'Armi; progetio
di cui si parla da molto tempo e che
veniva accolto anche dal nostro Sindaco
conte Bellinzaghi e dalla Giunta muni-
cipale.

E un prugattﬂ grandioso, ma che na-
turalmente fino dalle prime doveva pro-
durre un disaceordo, anche per lo spo-
stamento d'interessi ch’era per produrre,

Ci sono di quelli, che posséggono molte

. case in altre parti della citta, o che vi

hanno negozii, Aliri pensano, se non
sarebbe meglio 1'operare altrove -qual-
che raddrizzamento ed ampliamento,
qualehe miglioramento delle' case esi-
stenti. Taluno dme, che non si dovrebbe
togliere, gmcuhé ¢'s, quello sfugn che

trova la popolazione aceantrata in quel”

vasto plazzaie. Altri vuole intravedervi
ana’ specuf&zmne di prlvatl ‘ed un'ocea-
sione di nEOve spese per it Gﬂmuna'
Non mancano i ragionamenti da uppnrre
a tutto questo; ma certo il far accet-

tare un cangiaménto ‘¢osi radmale ot |

ﬂnveva parera famle.

Nal momento- appuntu in ﬂlll si vo-
lavar venire ad una decisione, si. foce

_ inanzi®un’obiezione 'per parte - dei con-

servatori - delle antichita, che cul mpzzo
del Mmmteru ‘F{}IE?E. cnnserva.tn il Ca-
stallu, o parte di esso,.se non come O-
pera - -d’arte, come ricordo storico.-

Io non mi faceio giudlca in: mezzn &
tutte’ queste contesé’; ma mi parve, che
lo atesso Belimzaghl fosse .un pn di~
sgustato dalle ﬂblEEIDIiL recate inanzi, e
lo fu poi in sommo: grado quando’ il
Mussi, con quella ~eua‘ franchezza, che
questa voltd diveniva itnpertinenza, volle
quasi far credere, che il. Bellinzaghi, ci

pansassa in questu “ad un interesse pru-
prio a -danno del paese. - .

Ik Bellmzaghl forse da quel mﬂmentn

- aveva in uuﬂr suo deciss di- rltlraml,
- poiché parve abbandonare a sb stessa
la. diseussione, Ja quale divenne' confit-
" gigsima e -termind

eon 'un  voio nel
quale, ‘sebbede -la ‘Giunta avesse per s@
39" dei’ _vutm:gtl e 31'soli cnﬁtm, dei qualj
17 appartengono. all'esterno, . 11 ‘Bellin=
zaghi e la Glunta diedero . la “loro ri=

nuncia; e eid-ad: onta’ che parecchi - di
“coloro cha avevano ‘votato ‘coi’ 31; per:
chd avavann fattu altra prnpuste, dl-lr
uh:araaaam di non a?arln fattn per mﬂ-'
. ducia nel Smdacn o. nella- Gmntu.h

Quésta» orisi- ha prodottc wpa ser-

sazione dispiacevole nellz cittd, éd "ora

.8¢ ne' accorsero molti ‘di. qual madamm:,
che . nel : Consiglib, od in  una parte,
della stampa; avevano fatto una’grande.
Inppomzmne tanto al

pmgﬂttn, -¢he’
era poi auche atato HDEPBEO, quantn al
Smdacu ed alla Giunta,

-Molti m domandano ' adesso .coma: ‘8

rifard una Giunta senza quelle persone,

,apn’naabilita di

-cha arann stimate non soltanto nneste,

ma capaci & . pratiche, e qllﬂ.ll altre
yorraonno, ¢ potranno assumere la re-:
gostituirle,
luno come' dei trent'uno ¢’erand aleuni
che* fango gli oppositori di- mestlere,
anche per iscopi. politici, come tutti i
diecisette che rappresentano i cosi detti
Corpi Santi, ossia’ la ‘cittd) che sta

fuori dei “bastioni, rappresentano- dnche
!

N

“Nota ta~ '

T

interessi, ¢he stanno in molte cose in
opposizione con quelli dell’ interno, per-
chd godono d’ ingiusti privilegi riguardo
alle” tasse ; per cui occorrerebbe di al-
largare la cerchia del dazio onde com-
prauderﬂ tutti quelh che godono i van-~
taggi delle istituzioni del Comune, .

Le difficoltd che si iroveranno a ri-
comporre la Giunta cogli: elamenti esi-
stenti -fanno pensare, che si verrd di
necessitd allo amngltmentu del Coun-~
siglio; ma qui si presehta subito l'altro
problema di difficile soluzione nells condi-
zioni attuali, D_a.qualche, tempo non sifanno
elezioni amministrative totali, massima-
mente nelle grandi eittd, in cui non
¢’ entri la politica, che dﬂ?rebba rima-
nervi estranea. Ma il rwérberu dei par-
titi politiei, la cui sunmpnﬂ.lzmne viene
ad accrascere l‘audama di coloro,: che
agitano le masse e fauuﬂ da tribuni
con esse per metiere jn -visia s¢ mede-
gimi, produce soventi-effetti cohtrarii
agl’ interessi generali ¢ non favurevnh
alla buoha ammmmtrazmne.

Insomma la erisi mugicipale di Mi-
lano per I importanza di questo centro
e per il modo ed ‘il - momento in cui
& nata, e per la diffiesita di uscirne
ha un’ importanza pit che locale.

Quello di Milano era unﬂ dei Mu—_

mmpu meglio ammmlstrﬂtl . @ c:b’ par—
‘ché gli elementi hunm abhnndagp
in questa operosa pnpﬂlazmna ma aﬁn-
che questa, comse pareeeh1&~ deile =altra
grandi cittd, doveva subire la sua GI'IEI.

Cio mi fa pensare, che nell’ Italih

. gy

a considerare; che I' urita della- patrla

| nuoya si ha pensato trﬂppu ad’ ,accre-
scere le capitali. regionali e tmppn pacni

deve compréndare, per 1emnnmla gene~

rale o l’educazmﬂ.& dei nuovi' elattur:,

anche .1 contadi, Badiamo di” nnu essere“
ancora.” troppo muauicipali. alliuso. me-

dievale, e troppo poco ancera nazionali

- secondo’ i bisogni e gli sct:rpl muderm

E lo dico a. proposito di questa M:.-"

lano, in cui &' accentra anche -il -frutto
della " ricea nnltwazmne della “pianura
lombarda.

E qui, caro amico,. ti ch‘iaﬂ'p' squsa,'i .

so la mia lettera & troppo lunga. Ma
incolpane ts stesso; che pi d'una volta
mi du‘:estl. Scrivil Serivil Ho: seritto. -

. Tuo aﬁ‘ssmnamﬂma '
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~Una raccolta uppnrtuna

a noi sembra, che. sarebba adégso n#:iu'
soltanto quella-' dei discorsi fatti ‘dal
Sella. in> Parlameato,. ma quel!a doi di--
scorst ed altri geritti, . che si. fecero &
cﬂmmemnrazmna dai nuatm valente o=
mo di:- Stato; - i
Leggendo pareuﬁhi di quellr, chio” i’
fetero netle varie cittd. d’ Italia,- noi‘vi.
abbiamo. trnvatu, -gacondo }' mdule e le
-cognizioni -di- quelli che ‘li seridsero, o
dissero; certe nole costanti, ﬂhﬂ*ihanﬁﬂ
un: grande valore per la storia del passe'
nostro” e dell’ uomo, ma anche' capte
variabili, che vengono a completarsi-
le une colle alire, @ tutte assieme ddnno
Ia flsiohomia “dell’ l‘lﬂl.‘l]ﬂ di -Staté,; del
flnanzidre, dello ‘sciénziato, 1o qualifd”
mnrah ad mtallattnalt dell’ mﬂmdun‘
Ora Sarebbe bene, che un llbf-d} il
quale raceogliesse tutto questo, r&stasue,
non soltanto quale ' documento atamua
ma anche come insegnamanto ed ¢ eaempm
alla hostra’ gioventl, dalla cai férmezzd”
di carattere, costanzd di prupusltl ad-
altezza di.studii la Patria ha ragmna
e bisogno di attendersi assai, Ly
Anche quella gmatma, sia pura tarda
che ora molti si -accordano 8 rendere '
a Quintino Sella ¢ le ragioni per cai
intendono di renderla ad esso, devs in~ 1 .
coraggiare 1 giovani ‘ad efﬂcaaamente
operare per la Patria. Hssi pnssnnq ve-
dere, che alla fise il vero merito’ futti
lo- riconescono, e bisogna pure che ven-
gano ad essi simili lezioni ora che tanti
sono, i quali non irovano aliro modo |

M

- 13, neile quali necessarianientte- incespi-

- ché ‘modifica quelio ¢he era precedente-

* regolamenti ferrnﬂaru, Specig dell‘Alta

“nelle dmpna:zmm di stretta tariffa. Esse’

- 8i fermano alla superﬁma de }a cose,
. Tali sarébbero; pet:: ésempio:lé tassaziohi

_in relazione al peﬂo, uuﬂupann urk mteraa
,ﬂﬂgﬂﬂﬂh ot

- mi renda rispettivamente cent, 30, 35

ERETT

di farsi avvertire che col. vituperare .
quelli che.vaigono molto - . pite. di lﬂ_l’ﬂ
Cntestaru possono bene_gridare.e - semi-
narg il dispregio. sugli uomini di valore;
ma mentre .6s3i.saranno dlmentlcatl, Te~ .
sterd la memorig di coloro che i de- !
dicarono_al bene della Patria.. - |

Adunque noi speriamo, che si raccnl— -.
gano anche questi documenti dai quah |

¢’ molto da apprendere, . . :

== e - oum . L

! m‘-
Amenita ferroviarie. -

Non v'é paese; 4 doloroso'il dirlo,
come |’ Italia, dove déstino minor in-
teresse le questioni di natura eennﬂmlca,
dove il pubblico meno 'si appassioni a
tutto guanto riguarda lo sviluppo | della -
nosira prosperitd mdustma]e e GDIIHIIEI‘- |
ciale. ‘- L

Chi- da noi pensa d1 smuparﬂ 11 ‘8UO
tﬂmpn nello studio 'di- quanto -riguarda °
'esercizio ferroviarie? -Non’ 0 se-sia
vero, ma pare, che-da noi siamo dlspn-
sti ad ammettere a pmﬂrz cérte e de-
" terminate competenze- per-ciascung ma- :
teria; fuori deile- quali non-vi & via .di :

Sy - e

meno ozioso; il discutere. Ed @ percid, :
che la:burocrazia - ‘Tegia - §0vrana, abi--.
tuata da noi stessi' @ non- 'veder il-'suo

- P

di discussione.:

le tariffeson divenute - altrettanti rom-

ma -’ spesso & - da dﬂmandam:,
&'la buona fedes - cha Isplra le .posire -
ferrovie, 0 non
prendaﬂu quella del’ pubblico.

. - -
4 J

le mosiruosiia (& la

ammxmst:?azmm #ferrnvxar:e. Sarebbe uno
studio mteressante, a 'per’ quala
non. basterebbero. nertamenta 1 hmltt,
che pnssnnﬂ essar ennsent:t: nalle culunnﬂ
di un gmrnale ’
~ Chi si prendedse il dlsturbn di scen—

- sizioni del regolamento ferruﬂarm, iro-
verebbe d4i - che esilarsi nell® ammirare
le piccole maliziette disseminate quaie

cagoi meno pratici. Ed i meno pratici
sono appuato™ la. gran ‘maggioranza: di
quelll che eseguiscoro- i trasporti per
ferrovia,

" Ad esemplo, per mtame und,'hemhre-
rebbe che, ristampando un. ragnlamantn'

mente in vigore, tuite le dispugizmm
abrogats non - dovessérs. ‘pitt ﬁgu'rarv:
Ebbene: no! Nell* m‘te:‘pretazmna déi

Italia, conviene essers varsatﬂ un po
uell‘armﬂneutlea, sa violsi’ cngherue il
vero-senso. Essi
che vigevano nélle’, vecchie tamﬂ‘e, eol=;
Yaggiunta delle modificazion arracataﬂ,
nell’ istesso testo ‘del” Regnlamentﬁ
Modificazioni ed" aggiunte” 800 wrgu-*‘
late ‘e fad naturalmente’s spessn 8 pugmx
‘col ‘testo''non virgolato! A sehrico di-
' eosclenza,i-unasnota ‘minuseold+in: prip-
cipio. della tariffa-da la:. chiave’ dell in="
‘terpretazione del.. fibro.! Fotrei: citarvi,
dei - casi; im. cui. glii,stessi ., tribunali}e:
‘qualche eccellentissima.,,corie- d‘&ppellu
s0n0 incespicati _in - questea,... .come.. #il
direbhero... abilita. delle nostre. farmvw,d
seambiando come testo.di :legge:in. vi-;
gora quello. che era; soppresso, B cafi-
reie' come, col:grosso:del pubblma, quas:
sto_gitochetto, molte:. volte: riescs. nal--
' interesse delle ‘ferrovie. I ...
B quasta.... abilita;,..-di. nugh&ra nallan
pauia . i.meno- esperti; si rileva: anche:

hanno il merito i prestarsi a' spaciosi-|
ragionamenti, che, appagano.; uelli; che

deile merci @ vagone éompleioy o mass
glio la tassa minima: atahlhta.“ per: la
merci, ¢he. per il loro - 'volums: grand

1

—_, 1

'-"- |r-L -

-La ferrovia dlca* non pnaan far eirsi
colare un vagone carico, se almeno’ rion!"

ecc,, per chllumatrn, . sacnnda dalla.
portata.. Da cid, so la tassa’ apphcata
colla biase della mpettwa tariffa o peso -

|+ vedersi magari, il' nolo: I'addﬂpplat{}.

“ salvezza; e sulle quali & assurdo, od al- ¢

operato fatto ﬂggettn dl crltlca e fema .

E percid, che, in: materla dl«ferrﬂﬂ&, f
picapi, ed i regolamenti; dei- veri ‘monu- :
menti di abilitd curialesca: B “bastazsé; ",
e |

piuttesio se essa ‘80r=

" Metterebbe: uanto di rilevabe con‘nno -
- studio diligente e partlcularegglatﬂ tutte -
parola)/‘ che’ sono §
condensate-nei régojamenti dells nostre |

dere_ai dettagli .nell'esame .delle, dispor |

purtaun le dlspnmzmm- ,

; vénga in: curpn alt

x ‘lar

. nazmnah fpmwmnm Lomhardlw @

Eda

‘colera; “Dapratis rlapunda asaars L
| . i rm' 7
#adutﬂf” Lo ~ P

mssﬂzmm

—-.nn-l-n-— !
" - -I
. :li- 1. I'I._.l -\.I'; '-|

Tneerzioni: nella tarza. pa.ginar 1
cent, 25 per.. Jinea.~Apdunzi; ia’- I pa-
quarts pagins ;edut, 15. per. pgni
lmaa. 0. npﬂmu di lmea. KT ﬁ E’ |
,. Lettara nop.. a.ﬂ"rauaata pon m ,f,vf_*., L
rmavnnu né Bi resutumaunu ma.- £
nnﬂcmttx. . ~J S PR

ny J.\,ﬂ'l
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'nlma, 51 ‘applica. queut’ ultima. B sapate
_cﬂme in pratiea evitano. questu aggravm
quelli che. hanno,¢omme ,si dice, la" manq i .;
in. pasta?. Presentano.:due’ Tottere .di~ ”H
porto, diyidendo, per, esempm, a metd. g{i‘;
I"iavio, e clascuna. spedlzmne, cunalda-*‘*«‘f- fiﬁ
rata isolatamente, non uccupandn intie= "1 Sl
ramente- il vagone;v-si--tassaa” " pasos. fw’.j%"*
Quslli, e son . paracch:, che - Eaccunten- ¥ f“’-’é. ‘r.,
tano-di -vedere quantF centesmn per ton- “IE
nellata e, chilometro: pa ga 1a//méree che . -

speditcono,” senza  curarsi. d’altmpanno
ésposti’ a “sulire a “brdtta’ snrpresa. d1

' 1 -
- 1‘_r-. _.I' TR

.lu_-\__-

Al
!.1.1,

-._"F.:

.c"

y i 'f

B ‘sapreste cﬂmpren&ere, per eaempm, j?:,ﬁ
come i pﬂﬂsa tnlierara, a. 'pmpumtﬂ di’ Sy,
merei vﬂlumm{}ae, up aggravw null altru'~
chie del 40 010 per quelle che non,; rag-f?:'iii*:.-
| giunigono il pesd- AdL” kg** 180.“par M. sig
corme avvlene IlEl ' gervizi: franﬂaﬂr;__::‘,g,-‘-z'
germanido e syizzero?’ SB presentate-"«_ Ll
una :balla "cubants ;1. meétro: cubo’del wus
peso di kg. 180, pagate:ad ‘esempio- 100575
8 se vi pesa: snh kgﬂ 179 pag&te LR FCR i

- Sull’Altar Italig:"—rcomposta’=di 21 g
,gruppl i linge di proprield dwer.s‘.:ac—;g
dovate: pagare; seril trasporto /che’ dse~ - 2F,

YT IN BI LR

guite. va’ tassatora’ taﬂﬁ"ﬂ,, genemfe,

e Pl

se.si tratta della spedizione di i grupp 0 g
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i +ma di loi venuero Approvati dalla
\p- anerale soddisfazione dei comuunisti
uty i Galla maggioranza del Consiglio. Ora
la [ opotta all’ Autorita tutoria mediante I'in-

aguere ¢apo di ratificare il voto di

I sto, il collaudo, o giudicato di quello.

g ue A
ohi Se v'hanno taluni pochi che nell’ese-
lita CUAIORe dei lavori suddefti vogliano
dig payvisare delle serie imperfezioni, si ri-
tto S volgano addirittura all'ingegnera capo,
15 assoggettino al” di lui esame e “'so
aesti le trovera sussistenti sard in do-
Lﬂ sara di sospenderne il collaudo e libaro,
Lalﬁ § ;iherissimo, di affibbiareil titolo di balos
be all'intero comuade con a capo la mag-
i gmranza del Gnualglm ed ingegners col-
i ¢ BB Jandatore.
ia~ B® Mz cid non avverrda mal. Non si
Oily tratta gia di gual nei lavori, di oppo-
one P8 siziont ragionevoli, ma di contraddizioni
lia- IS ElStBIIlﬂ.t-IEhE, di velleita puerili a danno
vo- B del buon gengo. Non si tratta gia di
chy B socesso di zelo nel curare gl‘ interessi
(N unmuuall, chd ¢id sarebbe in gualche
§ modo compatibile ; ma di bizze, di am-
L di @ hizioncelle praauntunsa, di fitil pratastl
tro [ per dar noie al sindaco il quale, * come
nte SR succede a tanti, prestandnsl a van-
imo P4 taggio del proprio paese, si & acqui-
at statn -anche - degh mgrath Ma, mentre
di S8 s lni, nei -brevi riposi' che gli accor-
danu i mnltepllm affari, anzichd di
6o, noia, servono di” passatempo e “sollazzo
ali- [ le guerrmmunl& che gli muovono i suoi
uno W deboli ‘avversarii questi sono gid noti
om- |8 in gindea & dall’opiniorie pubblica seve-
oo B ramauta gmdmat:. F. P,
mdlf , Circolo Arhstlsn Udinese. 1 signori
b B d soei sono invitati- ad un festino di fa-
iera nngha che avrd luogo la sera di. mar-
| ¥ tedi 23 corr, ore 8 112 )
rdo ' - ‘ B
uu La Premdeuza. dal C:rcnln Artistma,
; deplorando che in sere di trattenithento.
:mr- '. g 1ntrﬂducann nelle sals del Circolo,
| } persone non appartenautl alla Societa, -
iati- B ha deliberato’ che d'ora in avanti vanga'
gio- § Etﬂbllltﬂ ano’ spaciale servizio- di 30Tyo-
000 gt glianza, allontanando’ senza alcun ri=
pre- [ guardo titte quelle persone’ ‘non iscritte
elia 8 neil’albo dei soeci ¢ non” munité dello
om- speumld permeaan aﬂﬂnrdatu dalla Pra-"'
mdenzu ai”forestieri. -~ :
» ¢ B Programma dei pezzl muaxuah che la
idig Banda del 40° Reggimenio Fanteria ese-
 gird oggi sotto Ja Loggia. Mummpala
del. M dalle ore 6 1[2 aile.- 8 - :pom. - .
igias 8 R 1. Marma. «-Alessandripa » D’ Alﬂa
ratz IBE 2. Mazarka- « Un fiorellino.s - Ziahrer.,
tari, 3, Sinfonia « La Forza del De- ,
do- . stino» Verdl
anns I 4 Duattﬂ <« I Masnadlarl ». Verdl
lolla S 5. Atto II « Us ballo n. ma.- _
nal “ EﬂhEI‘ﬂ » V«El‘dl
tche fER O Polka “«'T1 ‘bel sess0 » - Gemma
P. & Aibo della Questura. Granding e Sul-
@ "itne, Verso le 11 ant, del 20 corr.,
) & B8 a Reana'del Rojale tra’ 1'imperversare
am‘ B delia bufera, che portava git la gran-
1_dﬂ3§ g dine fitta e minuta scnppib un fulmine
urel g nella .caga -di- certo T Shielz Valentino
ontd BEN percorrendo, poi- qualla. dl Foschini’ PIE-
i3erd 3 tro. Farono' perforat: i-mufi e_ne ap-
aritl darunu frantumate le invetriate, ma
liaio | furtunatamentﬁ non prndusse magegiori
n vi- danm, bénehd il fulmine avesse parcnrﬂu'
ilalt [ 1a cucina, ﬂwa 8i, trastullavann 1 fan—- 1
vati, [l cinlli, - .
aye Arresiato. T Antnmo, ammnnltu, |
W Perehé -uscendo ieri. dal. carcere si fece
mal . g prostare - da ‘un ' suo | camerata il ta-
molti R barro, prntastandn che lavrabbe ritor- -
oroso [l 1ato fra due ore, mentre invece andd
rac [ & ‘Fendarlu ‘come' fosse- roba sna,
t"’:“: | Ammmlstrazlana delle. Poste, Rias-.|
-ﬂim;ﬂ | sunto dells nperazmm delle Casse po-
1o stali dj r:sparmm a tutto il’ mese di-
§ gonnaio 1884, ‘
| uha | leretm rimasti in corso in fine del mese
, Er B precedente N. 804,833
iy ibretti ¢messi nel mese di |
. Benneio » 85,003
jtere S LT E};ﬁéa
dek L"f?l‘ -f"ﬂﬂtir_;tti-”nal mese stesso » 2,269
no E . R:manauz& N. 837,457
y @ _-——H—h——
oot Cradltn deu dapumtantr in fine del mese
of N precadente . . . [, 108 809 854 41
. fra R Vepositi del Imess d1
tabi- J Geonaio - 16 292 265,85'
- L 125 102 1
::ﬁhf lebnrm de} mess ‘-1 .. 20 26‘
Totto § Eteﬂsﬂ | 8252{)14 ﬁl
;ﬁgﬂ: ) R:manenza L. 116,850, 105. 651 '
\cqud Atto di rmgrazlamento. Nigris Ferdi-.
prac i §tando, eustode del Teatro Sumﬂla rén-
sic- PR dendogi interprete dei sentimenti di ri-
| ﬂ“ﬂﬂﬂﬁenza e gratitudine di tutti i suoi
feoli- W8%leghi di servizio, porge i dovuti rin-
1 nr;l pabiaziamenti a questa nobile Presidenza,
8l, }

w iolla yig, Angeli od ai sigg. Mason o
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Artico par il gantil'&bnn fatto in o~

" eagsiona ‘del banchetto dato - domenica

soorsa - alla .trattoria dalla Turra d1

Londra,

Ospitale Civile di Udine. Caduto de-
serto per mancanza di aspiranti il primo
esperimento d'asta tenuio nel 16 corr,
raese per l'appalte di laveri di nuova
eostruzione e di riatto di una casa co-
lonioa in Variano, come da avviso di
detto giorno affisso  all’ 'Albo  del . Pio
Luogo, verrd tenuto presso il di lui
Ufficic Amministrativo un ~'secondo
pubblico incanto sul dato regolators di
1. 3072.43, nel giorno 6 maggio p. v.
ore 11 antimeridiane, .

Oltre il uonfme.

La questione dalla pesua Lﬂgglam{l
nell’ Istria ; J

Il peses dei nostri peseatiri varia,
secondo le qualitd, dai HO soldi ad un
fiorino al chilo; salve poi eerte giornate
che aumenta del. doppio e del triplo di
questo importo, il pesce dei chioggiotti
all’ incontre varia dai 20 ai 50 soldi
al chilo, e serve quindi ad accontentare
la massa compusta di artieri e brac-
cianti.

so4
| difetti dei vini italiani,

| {Continuazione e fine) .-
Il produttore deve rifleitere che una
sovrabbondanza di acido solforico agises
svantaggiosamente sul vino, poi, che
quando si insolfano le botti, queste non
devono subito essere empite, ma soltanto |
dopo trascorse almeno 24 ore; inoltre
che si déve con ogni-cura aw,tarﬂ che
dalle miece accese di zolfo non "cadano
nella botte.delle gocce di: zolfo, lique-
~ fatto, ma si procuri di-non: introdurre
in -essa altro che I'acido solforoso’ .allp

stato ‘di gas; cosa che benissimo ‘si ot-

tiena: capnvﬂlgeudu la bntte, in~ modo’

che il'foro del cocchiume guardl il sunlu,

o facendo salire da esso'il fumn d1 zolfo

nel recipiente. :

Il dar troppo zolfo al: vino ha ancora

lo svantaggio, che la- fermentazione - 3

arrestata e quindi rimane dello zuechero

- indecomposto nel vino che' fpit tardi-d
difficile’ ad" elimingre; ‘ &* parché il fer-

- J' i

" dell’aria, facilmente Iutnrblda. y
La soverchia ricchezza in tanmnn é
“stato rnmpmvarata 2 molti vini-rossi

' vini*comuni spesso-una- quantitd affatto

“enorme’ di-“acido taumcn, in unione  agli
acidi-e d4d aleune- particolari sostanze.
-amare é330 di al vino una insopportas.
bile asprezza, che noi molto frequente--
mente abbiamo dovuto:. rimproyerard ai |.

. cosl detti vini:-da pasto. Quasi.in tuttl
i casi questo . difetto nasce dal ‘troppo
:prnluugatu contatto del mosto con le
vinacee. Lo,

Per aver vini intensamenta’ ﬂﬂlﬂl‘atl .
molto spesso si lasciano in’ Ttalia.: la-
bucce dell'uva a contatto del’ ‘mosto- in
fermentazione: ¢osl “a lungo, - che . non
solo vien-loro tolta la materia ﬂﬂlurant&,
ma"anche "quelle’ sostanze. astringenti,{
che assolutatiente- impediscono d’avere
un_vino morbido, pastoso.

. Di tutti gli.errori che si cnmmattunn'-
m Italia, nella’ fabhrmﬂzmne dei vini “é
certo qﬁastn uno dei. piiL notevoli, e sa-
Trebbé necessario che, il maggiore studio
‘degli ﬂﬂﬂlﬂgl 8i rwulgassa a * consta-
-tare quanto témpo i mosti: delle singole
specie di uve debbono assers lasciati a

__la-a l" ‘,

»~

-;uuntattu con lo, vinacce. Qui natural-

mente non si pud stabilire. una regola
generals, poiché soltasto I'esperienza ‘e
molte ricerche possono’ atabilire in qual
mobménto: il - glovane vino -ha-tolto‘dalls -
. Yinacee. abbastuuza materla culnranta,
-tannino ece.’ ;¢

Certo. & piit famla trnvara ¢ ‘spiegare
i difetti dei vini: italiani, -che -non indi-
care 1 rimedi per essi. ii modo, in cui
I singoli- difetii sono da-evitare, dipende:
“tanto dalle spamal: variissime cnnd:zmm
ﬁlncah che soltanto, come abbiamo fatto,
8i. pud: in generale mdmare ‘donde. -essi
nascono e come si pud efficacemante
opporsi ad essi, Riesce anche raramente
di . far eapire al produttors che’ il . suo
vino ha questo o quel difctto ehe.lo
rende inadatto al ‘mereato, giacche: agh
_comunemente 8i, tietie per. il . piil - com-
“petente- giudice- del 'suo prodotto, -

Il progresso percid & grandamente
ritardato. Par. gl’intﬂlhgentl di" vino del
nord -d"Europa ‘e di Frantia & affatto

LN

| inesplieabile come sia possibile' che’ molti

| pruduttum italiani.di- cattiva “qualita -di
vini rossi, non selo ‘i dichiarino "buoni,
‘ma li sostengdno tali et Ia’ piu; salda
convinzione, e nella doleezza d’ up 'vino
o380, pell' mtnrbldameuta, riello spunto

non di rado.vedano soltanto un difetto -

- aauuudm*m insignificante, mentre: presso

di noi questi criteri nel gindicare ur
vino sono a&solutaniente decisivi, carts

in qualehe caso forse. pili di quel. che

.
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mento in nessun mode & ucciso mediante |
ls aulfatture, venendo il -vino.'a cuntattn

italiani- éd in - fattn nm truvlamu nei -
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‘non dmrrabbaru. glauché sl respinge co-
me cattivo qualohe vino che presenta

. dei difetti che talora, ,in sul loro co=

‘ninciare, savebbe facile riparare. ,

Gia nel corso dell'opera ho ripetuta~ .
mente accennato allo svantaggio d'avers
un numero inflnito d'indicazioni e di
nomi per tanti. tipi: -di, vini, Ogni re~
gione o provincia dﬂvrebba cercare di
fornire un solo tipo di vino, come si &
sforzata di fare la Toscana, ed in poco
tempo i singoli pochi tipi ntterrebberﬂl
la meritata fama. _C. A. CENOELLL,
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Conferenza Stoppani. Ieri l‘all:rn alle
tre pomeridians, nonostante il cattivis-
simo fempo, molte persons erano rin-
nite nella sala del Museo Civico di Mi-
lano nella quale ‘doveva teners la an-
nunciata conferenza il . prof. Stnppanh
Crediamo che i trecento biglietti measi
in vendita. per banaﬂcﬂnza siano sfati
tutti. esitati, La maggioranza dell'n-
ditorio era composta di; signore & fece:
al dotto e canuto prﬂfessare, guando si-
presentd, una lusinghiera’ accoglienza.

Lo Stoppani dimostrd con parola
facile e chiara che la-terra si trova
‘anche prasentemanta inuna delle infi-
‘nite fasi della sna {patﬁa ‘rivoluzicne
geologica. Parld delle "lente oscillazioni
del. globo, chiamate ¢on. parola-greca;
Epmdzsasmz, e-dopoi*aver: eitato aleuni:
esempi_delle osservazioil: fatte sui bra-
disismi in varii e diversi punti della
guperficie terresire, parléi particolar-
mente di quelli notati daglt abitanti‘del
Volterrano che adedso veggono ‘una ’

nca avendolo mai veduto”ddlle stesso
punto avaati il- 1830.  E quella zona
sulla quale =i estends il lnrn sguardﬂ
aumenta visibilmente di anno in anho,
e non.si pud metterc:in dizbbio che la.
catena litoranea del Mediterraneo siasi
abbassata. B cid & dlmnstratu da ‘mplti

altri dati positivi che pru?anu uha i
fenomeno sia sensibile’ ‘anche verso - i
mezzogiorno.

Dopo essersi trattaunto a parlare di
gimili fenomeni, il profeisore Stoppani
concluse invocando. che dal Governo e
dalle societd scientifichia’-sia  stabilito.
un sistema di seguali per studiare e

tenere esatto conto deil,cambiamenti, di-;
livello che hanno luogo nell’ interno: e
" sulle ‘coste del «hel paasa:ﬁ s

E’ superfluo- aggiungeré:che al’tér-

‘renziere fa nuovamente applaud:tn ;

La.moda! A Parigi song: venuti. in
moda i frak rossi, Si aboligéono i frak
- netl,. che. finora servivano;: da veste.di.
gala,” parché il eblor negroy.” ‘ratimenta
tropgo: la -morte;. e perchd.. quei- frak:

tieri o servitori. I fogli inglesi._propu~
gnano. con ‘taito::calore quekicambii-
mento di calnre. sembra una: {questione |
assai plu lmpurtante della ag:zlqna'
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Snnn avvertite - tutte qualié;} “parsnna
che trovansi prostrate di forze ed in~

dispiaceri, da ingorghi al fégato e da
abuso di... divertimenti di far uso del=
lacqua. jarruggluﬂsa testd inventata dal;
“Dottore Giovanni* Mazzolini * di-* Roma,
Gli womini-di:50 anni medianté que-
st’ acqua ferruginosa possono ricuperare
la vigoria di'30; i bambini ~rachitinosi
e sérofolosi acquistane upa nubva' cu-
stituzione; gli-Anemici e l& Clorotiche o
quei che abbmnu disposizione alla  tisi:
possono Ecnngmrare il prugre;;swa B‘FI—
- luppodel ‘male *usando  di qiest acqua
fernugmusa. Essa si usa nella dose di

un”cacchiaio"mescolatd ad wd poco di”

vino -per. una-sola volta al gioruo quando.
si mangia la -minestra, o dopd uh mese |
81 deve aumentare a due uucnhlal. Par
1 fanciulli la metd. Uomo avVisato '8
Pl che salvato — Vi preveniamé guar. -
daral dalle contraffazioni-che sono mol-,
‘tissime, ‘Esigere la bottiglia con, marca
di fabbrica, come quelle del ualahre
. seiroppo di Pariglina composto inved<"
" tato dallo stesso Autore, che, ‘giusto
raccomandiamo a coloro chs’ abbmua
bisogho di una cura depuratwﬂ dl‘ fa.rna
uso  ingsieme alla suddetta.: acqua
questa Stagione, Sl

Si.vende. in Roma

F-

pressu 1inven~

1 otore (:] fabbricatore nel” proprio; Fatablh-ﬁ

Imenta chimico farmanautma, via:delle-
Quatiro Fautane, 18, o presso;, tutta Ia
principali ' favinacié d° Itakia, e

alipie =

G ‘Comessatti Vanezla Farmama Butn
_alla CI‘GEE di’ Malta, ,_

cautela contro | drastim.” Senz.a dr
sturbaré lo: stomaco e gli. intestini; “‘somea-
le pillole ed-il- the; le polvert di-Seid-: |
litz di Moll sono il pin sicuro. rimedio

|}.".|

contro qualsiast disturbo melle” funzioni
dallu stumano e dagh intestini, .

-
10

mine del suo discorso legregm ﬂﬂﬂfﬂ— i

00O Eid i< uso’-presso tuftii-caffat-:

-debolite’ da*lunghe'ialatiie, da ‘contingi: |
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| fiorind v. a. Si vendono in Udice alle
. farmagcie “di Angelo Fabris e di Gia-
|’ coio Commaessatti e dal drﬂghlare Frﬂn-

1

larga striseia di mare<fra dué monti, |
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Unico deposits in Udine alla F‘armamﬁ; T Uﬂva al, ﬂantu

- Sorgorosso

“Lupini
< Orzo brillato. » .

Carhuna

'Gailing",
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Prezzo d'uua Eﬂﬂtﬂlﬂ suggallnta un

esco MIIIIEIIH.

Lo sciocchezze degli altri.

Sono curiosi certi giornalisti, uhe ;
invece di dedicarsi allo studio per a-

“vere qualcosa da dire ‘al loro pubblico,

non fanno altro” che esporgli 'la pro-
pria malignitd ed mwdra, perchd altri Ja
pretendano, come essi dicono, d11 farla a

- questo pubblicc da maestdi,

O perchs st serive un libro, od un-+
giornale, se non perché si erede di a-
vere qualeosa da dire di opporfuno; e
di utile -anche agli altri? Se costoro:
trovanc-in 88 qua.lcusa di utile da’ dlI‘E

lo dicano nel modo che reputano’ il mi-

gliore -al loro pubblico; ma non ‘ere- .
dano, che giovi ad essi la maldicenza a.
garico altrui e quella quﬂtldlana espo-"
siziona , che - fanno - della propria igno-

_ranza, che non & un grande peceato’ se

pon guando va unita all’ invidia, alla
protesa molta ed all"ingiusto non’ meno”
che ridicolo disprezzo degli altri; -
Diraano uustnrn, che anche queata
massima, ‘c¢he ei sembra . buona ed. op-.
portuna, rivela una pretesa da maestri.
Ebbene : sia! Coi ragazziiscappati, coine*
con coloro; cheprofessano ‘di farela-parts- |
. di: pagliacei, e se vantano, anche. upa-
tiratina di orecchie a tempo e Iuogo, &
un’opera da maestri nee-*essarra. Quanto
farebbe bene a certuni un-po’di*stadio.
di’pitt ed un,po’: meno -di chiacehiers -
vaote col-solo pieno delia smplta loro
maldmenza' -
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ganda attwa al Marocco, decisa a do-
mandare la rattlﬁﬂazmna dellé fruntiara
‘e forse qualehe cosa di piik: 3+ 3.2%3

PDenain: 21. Unauﬁumnna di: tre-
mila mlnatum decise di‘-ricomineiare:lo:.
seiopero - piuttosto:che accettare.il: DiIOvO
gistema d1 lavoro 1mpnatu dalla com-
pagnia. .

L:_'-.H L.uh.'- -

: :,:_I iy
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IIIII Taagen

& morta neila sua villa di Voltri la'sig.
. Adele nata dei *m&t*ﬂhem Zﬂaglt, madra

I\Tnvnra 21. Lamarmupa ‘Fﬂtl 11 040' '
Guelpa 4584. Manca ina sezione, " -

Sassari 217 EIettu Farraum_il cun
" vot 8969, CUE

: Parugla* 2i; Elettﬂ Lnrenzlm ¢on
voti 7142. Pantanu n'ebbe 3813.

ll.u

voti 7514, @ ° .‘ T

Neovara 21. E' ‘pfnél'éuﬁaﬁ” dletto’ |
Lamarmora con 11185 voti. Guelpa ne
- ebbe 4593, : ot . or

Caian zai'n 121 Rlsultaﬁu daﬁmtwo
Grimaldl 107{19 .
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